
PAG. 8 / spe t taco l i - a r t e l 'Uni tà / domenica 16 aprii* 1972 

Confortanti 
indicazioni 
dai film 
d'autore 

di Sanremo 
Dal nostro inviato 

' SANREMO. 15. 
Nonostante qualche mo

mento polemico verificatosi 
ieri sera nel corso della ceri
monia conclusiva per la con
segna del premi, la XV Mo
stra del film d'autore è giun
ta felicemente In porto te
nendo fede ai suoi criteri Ispi
ratori d< segnalare soprattut
to i fermenti più vivi e gli 
autori maeeiormente signifi
cativi del giovane cinema in
ternazionale Il gran premio 
assegnato al finlandese Sa-
kari Rimminen por la opera 
prima // castello dei sogni 
non sancisce soltanto la riu
scita prova di un nuovo ci
neasta. ma soprattutto tende 
a porre in risalto li valido 
contributo culturale fornito 
da una cinematografia, quel
la finlandese appunto, per 
tanti versi ritenuta sino ad 
ora portatrice di temi e mo
duli espressivi puramente 
« periferici » 

Resta da dire che la XV 
Mostra del film d'autore non 
ha saputo superare ancora 
certe carenze d'ordine orga
nizzativo che. seppure in ter
mini relativi, incidono in mo
do negativo sulla fisionomia 
della manifestazione stessa: 
intendiamo riferirci, ad esem
pio. all' ancora incidentale 
rapporto col pubblico più va
sto e al persistente carattere 
competitivo della rassegna. 
Tutte cose queste che. se non 
impediscono in assoluto l'im
pegno culturale della mani
festazione. certo ne rondizio 
nano in maniera riduttiva la 
incisività delle scelte. 

Sappiamo, peraltro, che al
la base di tutto ciò esistono 
soprattutto problemi d'ordine 
promozionale, spesso dramma
tici per una rassegna di pro
porzioni minori come quella 
di Sanremo: ma sappiamo an
che che l'unica via per supe
rare ogni superstite impasse 
resta, a nostro parere, quella 
di una caratterizzazione rico 
rosa e inequivocabile sul pia
no culturale che rifletta so
prattutto la problematica e 
l'interesse più vivi della clas
se lavoratrice. 

Naturalmente, pur con 1 li
miti che dicevamo, non disco
nosciamo gli oggettivi meriti 
della mostra del film d'auto
re. anche perchè, al di là dei 
positivi risultati cui essa è 
approdata nella sua fase con
clusiva. abbiamo potuto ve
dere nell'arco dell'intera ras
segna opere di indubitabile 
valore e comunque sempre 
rivelatrici di cenerosi tenta
tivi e proposte stimolanti. 

Nel quadro delle proiezio
ni avvenute nell'ultimo scor
cio della Mostra degni di at
tenzione. per le originali spe
rimentazioni ch'essi mettono 
in atto in termini di rifles
sione rntica delle Hee. ci so 
no parsi l'opera del regista 
svizzero Heinz Von Cramer. 
Il fanoo e 11 telefilm del col 

Dramma di Handke a Firenze 

L'abisso delle 
cose sotto il 

velo delle parole 
«Cavalcata sul lago di Costanza» presentato 
dal Theater am Neumarkt di Zurigo, con la re
gia di Horst Zankl alla Rassegna degli Stabili 

Y 

le prime 

Dal nostro inviato 
FIRENZE. 15 

Tre attori e due attrici, tut
ti col cranio rasato a zero, 
occupano quasi interamente 
lo spettacolo (poco meno di 
due ore filate, senza interval
lo), che il Theater am Neu
markt di Zurigo ha tratto da 
Cavalcata sul lago di Costan
za di Peter Handke. Qualcu
no, tentato da facile ironia, 
voleva Ieri sera ribattezzare 
testo e rappresentazione / 
parlatori calvi, echeggiando 
La cantatrtee calva di Ione-
sco; la quale, del testo, sta 
solo nel titolo della ormai 
celebre commedia dell'autore 
franco - romeno Ma Peter 
Handke. il giovane dramma
turgo austriaco (ma anche 
narratore, poeta, saggistai. che 

laudato cineasta iugoslavo ' ha raggiunto fama europea 
Piirisa Djordievic (del quale 
abbiamo visto proprio oue-
st'anno a Sanremo una ricca 
rassegna antologica » Addio 
•per sempre, casematte sul 
fiume In particolare. TI fan-
ao. rifacendosi con molta lar
ghezza a un testo di Tonesco 
foer l'occasione protagonista 
anche del film con risorse In 
terpretative di sorprendente 
bravura), prospetta una vi
cenda forse molto appartata 
e nichilista, ma la bella pro
gressione del racconto e le 
azzeccate soluzioni formali 
contribuiscono a fare di ntie-
sto film un'opera Indubb'a-
mente curiosa e stimolante 

Tirando le somme, dunque. 
non si può non riconoscere 
chp la Mostra del film d'au
tore è riuscita a dare anche 
Quest'anno un suo apprezza 
bile contributo al dlhattito 
culturale e. quel che è forse 
meglio — pensiamo, ad esem
pio. come momento problema 
tlco al bellissimo film del 
portoghese Luis Cìalvao. Be 
stiario — tale contributo si è 
concretato proprio facendo 
riferimento ael» slanci più 
generosi e anoas^'onari del 
piotane cinema ln'erm»;o-
nale. 

Sauro Boreili 

con Insulti al pubblico, con 
Kaspar, con // pupillo vuol 
essere tutore, ecc.. ha un pò 
sto suo nel panorama delle 
ultime avanguardie teatrali 

L'ossessione di Handke è 11 
linguaggio* quello verbale, ma 
anche quello gestuale Cosi. 
nella Cavalcata le battute del 
dialogo cedono spazio, di 
quando in quando, ad azioni 
mimiche Le une e le altre. 
comunque, non portano avan 
ti una storia La scena (di Am 
brosius Humm. come i costu 
mi) finge un vago ambiente 
coloniale, ricorda il Sud de
gli Stati Uniti nelle sue clas 
siche iconografie: c'è pure. 
all'inizio e alla fine, una do
mestica dai volto nero, o me
glio coperto da una calza di 
quel colore Ma 1 personaggi. 
se cosi vogliamo chiamarli. 
hanno 1 nomi di grandi atto
ri di lingua tedesca, apparte
nenti a un'epoca lontana e 
conclusa* Emll Jannings. Hein
rich George. Elisabeth Ber-
gner. Eric Von Stroheim. 
Henny Porten Ad un certo 
momento, fanno breve aopa-
rizinne anche Alice ed Ellpn 
Kessler. cioè due ras-azze non 
longilinee, anzi pienotte, ma 
bionde e somiglianti fra loro 
Quanto agli altri, ogni iden 

Via al «Disco per l'estate » 

Prende il via oggi alla ra
dio. la nona edizione del « Di
sco per l'estate ». che si con
cluderà con la grande finale 
dei 15. 16 e 17 giugno a Saint 
Vincent. Ecco l'elenco dei ses-. 
Fantaquattro cantanti (con le 
relative canzoni) In gara 

Gianni Morandl (con Prm 
apessai: Mino Rettano (Sta 
sera manco la più bella i. De 
hrium (Treno). Nada (Vara-
van blem Memi; Orlerà Ber 
ti (Stasera ti dico di no/; 
Fred Bonzusto 'Questo nostro 
prande amore t; Ombretta 
Colli (Salvatore). Peppino Di 
Capri (Una catena d'oro». Ro 
solino (Storia di due amici); 
Tony Cucchiara (Malinconia); 
Romina (Nostalgia). Gianni 
Nazzaro (Quanto è bello lei); 
I Nuovi Angeli (Singapore); 
Ricchi e Poveri (Pomeriggio 
d'estate); Nuova Equipe 84 
(Pullman). Dlk Dlk (Viaggio 
di un poeta). Ornella Vanonl 
(Che barba, amor mio/; P.itty 
Pravo (Io), Iva Zaniorhi (No
nostante lei). Gino Paoli (Non 
$i vive in silenzio). Lucio Dal 
la (Cnstoioro Colombo). Ser 
gio Endrtgo (Angiolina). I 
Camaleonti (E" tempo d'in 
verno); Tony Renis (Un uo 
mo tra la folla); Gloria (L'uo 
mo alla donna non può dire 
no); Riccardo Del Turco (Uno. 
nessuno); Franco I* (Vicolo 
éi campagna); Dori Ghezzl 
(Ma chi è. che cos'è): I No

madi (Io vagabondo); Della 
(Una donna sola al mare); 
Graziella Clalolo (Lontano. 
vicino); Giovanna (Perchè 
perchè); Stormy Sue (Sotto il 
bambù); Paolo Mengoli (Cen 
to lacrime giù); Maurizio (De. 
serto) Era d: Acquano (Gè 
raldine): Giulio Di Dio (Ul 
lima notte d'estate); I Gigan 
ti (Sogno di un vegetale). 
Goffredo Canarini (E mt pia 
ceva); Piero e I Cottonfield 
(Due delfini btancht). Piero 
Focaccia (Il sabato a ballare); 
I Compuiers (Amore mio). 
I Vianella (Semo gente de 
borgata): Mario Meroia (Pas 
sione esterna). Gruppo 2001 
(Messaggio), Mario Tessuto 
(Un attimo del giorno). Ros 
sano (Dove andiamo stasera), 
Nino Fiore (Nemico d'o ma 
re). Alunni del Soie (Un ri
cordo/; Tony Dallara (Mister 
Amore), Renato Bnovhi (Tu 
mt eri scoppiala nel cuore ); 
Gianna Pindt (Militare non 
partire), Umberto Balsamo 
(Se fossi diversa). Mano Mu 
sella do ramo di più). Chia 
ra Zago (Orecchini di coral 
lo). 1 Roman.1» (Voglia di ma 
re). Franco Tortora (Uno, 
due tre), Ruggero Gatti (Per 
chi amo come noi); Paola 
Musianl (Passerà); Enrico 
Rossi (Sole su di noi). Do 
minga (Guardo la città): 
Guido Renzi (Così). Tony 
Astarita (Non mi aspettare); 
James Jotti (Mezzo agobto). 

tificazione nelle figure reali è 
da escludere. Forse. Handke 
ha voluto semplicemente rile
vare l'inanità della parola an
che sulle bocche di alcuni dei 
suoi massimi campioni, divi 
teatrali e cinematografici as
sai celebrati un tempo 

Cavalcata sul lago di Co
stanza si richiama a una poe
sia o ballata di Gustav 
Schwab (1792-1850): un cava
liere in viaggio, d'inverno. 
traversa senza accorgersene 
la vasta - distesa d'acqua, co
perta da una sottile lastra di 
ghiaccio: poi. nell'apprendere 
il rischio che ha corso, muo 
re di paura. Cosi, forse, sotto 
la crosta fragile delle parole 
giace l'abisso profondo delle 
cose che non conosciamo Nel 
satirezziare 1 luoghi comu 
ni. nello smontare i modi cor 
renti di esprimersi, nel de
nudare le frasi fatte in tutta 
la loro vergogna, nel compie
re cioè operazioni simili a 
quelle ?ìà effettuate diversa
mente da altri scrittori. Hand 
ke manifesta uno sgomento 
che si direbbe autentico e for 
te. anche se talvolta come 
assorbito dal piacere della di 
struzione E' uno sgomento. 
secondo noi. di stampo esi
stenziale: la cui traduzione 
in termini politici, con fun
zione rivoluzionarla, sembra 
impresa ardua Anche se. die-
tro le parole. Handke vuol 
colpire il sistema che di esse 
si fa usbergo, che in esse si 
incarna e. insieme, si nascon 
de E Infatti, ciò che si coglie 
quasi come « trama ». nell'ap
parente o sostanziale immobi
lità della Cavalcala, è l'instau
rarsi di rapporti di padronan
za e di servitù, di dominio e 
di soggezione tra I personag
gi. che le parole usano, in 
sostanza, come lacci e trappo
le. I gesti stessi, però, sono 
Ingannatori, perfino 1 più in
nocenti Citiamo dalle note di 
Handke. trasposte poi nel 
dramma- « Lui prende la sua 
mano Lei subito dice" Sa leg > 
gere la mano'' Le accarezza i 
capelli Lei dice Lo so. sono 
spettinala » E valga pure. 
questo, come esempio della 
Impossibilità di comunicare. 
che è un altro aspetto delia 
situazione. magari 11 più evi
dente 

Gli svazatl discorsi delle 
creature di Handke. al di là 
dei quali si possono intrave 
dere strazi e pericoli veri, nei 
cui confronti quei discorsi 
costituiscono, appunto, una 
sorta di logorante esorcismo. 
possono rimandare fino a Ce-
chov. «he del resto l'autore 
ama: e che il regista Horst 
Zankl non ha forse ignorato 
(un certo Cechov. almeno, e 
chissà se è quello giusto) nel 
modellare la messa In scena. 
folta di silenzi s'gnifieativi. di 
pause sospese, tra I dialoghi 
e le azioni mimiche di cu! 
s'è detto ÌA bravura dpgli 
attori, da Horst Mendroch a 
Hertha Schell. da Norbert 
SchwientPk a Nicola Wcis?e. 
da Gerhard Dorfer a Olga 
Piazza e Maria Bill, è fuor di 
dubbio, come il talento di 
Handke e di Zankl Ma. le 
gato com'è a una sperimenta 
zione linguistica particolare. 
Io spettacolo minaccia di es
sere intraducibile, né molto 
gli giova, nel caso, la ver
sione simultanea Nel quadro 
della Rassegna degli Stanili 
alla Pergola, questa Cavalcala 
ha finito con l'essere dunque 
una curiosità se non proprio 
una stravaganza E tuttavia 
nonostante segni ripetuti di 
insofferenza (sibili ed altro) 
durante la rappresentazione. 
al calar del sipario i nutriti 
applausi hanno soverchiato 
gli sparsi dissensi 

Aggeo Savioli 
Nello foto un momento del

lo spettacolo. 

. Cinema 

Un apprezzato 
professionista di 
sicuro avvenire 
Ritorno di Giuseppe De San

tis, dopo un silenzio di alcu
ni anni: prezzo pagato dal 
regista a una sostanziale coe
renza con le proprie idee, con 
i propri temi e motivi d'ispl-
razione. Un apprezzato profes
sionista di sicuro avvenire, se 
per qualche aspetto (e nello 
stesso titolo) può apparentarsi 
a certe voghe correnti, costi
tuisce sotto altro e più nitido 
profilo un nuovo capitolo del
la esplorazione solidale e cri
tica, nel contempo, che De 
Santis ha condotto in certi 
strati subalterni della nostra 
società, con specifico • riferi
mento al suo paese d'origine: 
la Ciociaria, il basso Lazio. 

A Latina e dintorni si svol
ge la vicenda: in una zona, 
cioè, sinistramente « miracola
ta» da uno sviluppo ecònomi-
co di carattere speculativo e 
parassitario. Vincenzo, il pro
tagonista, figlio d'un modesto 
ferroviere d'idee socialiste, ha 
studiato, esercita l'avvocatura, 
ed è poi divenuto assessore al 
lavori pubblici, e punta alla 
carica di sindaco, grazie al 
matrimonio con la figlia di un 
ricco, influente e spregiudica
to impresario edile. 

L'inizio della storia — rac
contata al presente, ma con ri
corsi continui al passato pros
simo e meno prossimo — ci 
mostra Vincenzo, però, nel 
frangente più grave: egli ha 
ucciso Don Marco, giovane 
prete e suo amico sin dall'in
fanzia; e tutto il suo impegno 
è ora nel nascondere le pro
prie responsabilità, anzi nel-
l'addossarle a un povero di
sgraziato, Nicola, che vive di 
piccole faccende, anche al suo 
servizio. 

Come è giunto al delitto, 
Vincenzo? La risposta è in 
una parola semplice, quanto 
angosciosa: impotenza. Questa 
segreta invisibile mutilazione 
ha condizionato tutto il com
portamento dell'uomo con la 
giovane moglie; col suocero, 
del quale paventava il disprez
zo e il ripudio; con ' l'amico 
Don Marco, cui aveva chiesto 
estremo aiuto, ma dal quale 
temeva chissà cosa, ora che 
il sacerdote, scosso dalla sin
golare esperienza vissuta, era 
deciso a tornare nel « mon
do». 

Adesso Vincenzo deve sot
trarsi al pericolo di essere 
scoperto come assassino. Ina
spettatamente, lo stesso dise
redato Nicola gli viene'incon
tro, gli offre una trista via 
d'uscita... 

Impotenza, si 6 detto. Ma 
il dato clinico è qui il risul
tato di una frustrazione psi
cologica, è lo scotto pagato da 
un individuo, cresciuto da pu
lite e sane radici popolari, nel 
tradire fino ih fondo la pro
pria classe, integrandosi nella 
classe dei padroni. Il gesto 
cruento che compie lo sigilla 
ancor più in questa sua di
versità. e insieme in^questa 
sua tipicità di « mostro »,'!rtft1 

to d'una società altrettanto 
mostruosa. Ma « impotente » è 
anche Don Marco, nella sua 
vaga vocazione, nella sua va
na predicazione- E «impoten
te » è Nicola, che può solo 
vendere la propria libertà per 
la sopravvivenza • della fa
miglia. 

La vicenda di Un apprezzato 
professionista di sicuro avve
nire assume quindi tono e si 
gnificato di un paradosso rea
listico: nel quale appaiono In 
buona misura giustificate e as 
sorbite anche le cadenze del 
« giallo » Quanto ai momenti 
« erotici » del film, cui si era 
appigliata la censura per ne
gare il suo visto (ma lo ha poi 
concesso In appello), bisogna 
ricordare obiettivamente co
me, per toccare questi argo
menti. De Santis non avesse 
aspettato che diventassero di 
moda. In ogni caso, la descri
zione del giro vizioso in cui 
sono invischiati il protagoni
sta e la sua consorte e quasi 
complice, dalla deviata sensua
lità. si dimostra necessaria dal 
punto di vista dell'integrità 
narrativa della situazione e 
dei personaggi. Semmai, di
spiace che 11 quadro ambien 
tale non abbia avuto più spa-
z'o, maggiore articolazione 
(anche in sede di sceneggiatu
ra: ne è autore Giorgio Salvio 
ni) come termine di riscon 
tro dialettico di quello che 
non è e non «*uol essere un 
dramma « privato » Tanto più 
che. quando lo sguardo si al
larga — come nella mingente 
sequenza della seduta del 
Consiglio comunale — il rac- '• 
conto cinematografìro ha mo
menti tra I più felici, nel sen
so di quello schietto e magari 
brusco discorso politlro-pono 
lare, cui De Santis. seppure 
con vario esito, ha sempre 
teso. 

Lino Capolicchlo è un Vin
cenzo di notevole spicco, an
che in rapporto alla difficoltà 
e alla complessità dell* parte 
(il grottesco, infatti, se non 
bpn controllato, potrebbe sca
dere nel ridicolo). Adeguati e 
generalmente efficaci eli altri: 
un ottimo Roberto Cuccioli». 
un preciso Ivo Garrani. Robert 
Hofmann, Feml Benussi. Lui- " 
?». De Sintis. Nino Vin^eili. 
Ytwi^™ Samon. Andrea Chec 
chi. Massimo Ser*to. Vittorio 
Dusp. Prefre^ole li fo»o<»Mfii 
a colori di Carlo Carlini. 

aq. sa. 

I giganti 
del brivido 

Questo film diretto da Da
vid Winters non è — come 
potrebbe supporre uno spetta
tore ormai abituato al « ge
nere » — un film « a sogget
to », con la sua brava storiella 
sentimentale inserita tra una 
competizione e l'altra, tra vit
torie e incidenti mortali non 
certo rari nel mondo dell'au
tomobilismo sportivo, f gigan
ti del brivido è. invece, un 
« documentario » storico sul
l'auto da corsa, commentato 
da un attore, Paul Newman 
(che ci conduce per mano sui 
grandi circuiti di Monza. Le 
Mans. Indianapolis, ecc.), e 
da assi del volante quali 
Graham Hill. Jackie Stewart, 
Mario Andretti, Jack Bra-

una Sonata breve del com
positore ' messicano Manuel 
Ponce (1881-1948) e della Tzi
gane, di Maurice Ravel ricor
dato, cosi, nel trentacinquesi
mo della morte. 

Il pianista Marlnus Flipse. 
accompagnando Szeryng con 
suono preciso, morbido, ma 
Intenso, ha messo anche in ri
salto il suo vivace piglio di 
musicista. Nonostante l'ora 
tarda, 11 pubblico è rimasto a 
lungo in sala ad-applaudire e 
a richiedere I bis. 

e.. v. 

. , Teatro . 
Seppellire ^ 

i morti 
L'altra sera — durante la 

rappresentazione di Seppelli
re i morti (Bury the Dead, 
1936) a cura del gruppo « Tea
tro Del Metavirtuali » (con 
Rosanna Cancellieri, Vito Car
dasela, Pippo Di Marca, Gior
gio Fenu, Caterina Selvaggi, 
Antonio Stefani e Inga Sey-
rie) — l'autore nordamerica
no Irwin Shaw non avrebbe 
pace se fosse stato seduto al 
« Beat 72 ». ci chiediamo per
chè mai Pippo Di Marca ab
bia voluto riesumare, anzi sep
pellire un testo e un autore 
vivi attraverso una interpre
tazione, un « adattamento » 
comico-grottesco stilisticamen
te inqualificabile, degno sol-
tanto della presunzione goliar
dica di certi « registi » obbiet
tivamente troppo ben disposti 
ad inquinare 11 clima cultura
le di certe « cantine » roma
ne dove si tenta di portare 
avanti, con grandi difficoltà, 
un'idea di teatro sperimentale. 
- Il testo di Shaw — tratto 
da Miracolo a Verdun di Hans 
Clumberg — è uria dolorosa 
invettiva contro la guerra (I 
morti non vogliono marcire 
nella tomba e risuscitano per 
testimoniare al mondo l'igno
minia del loro destino e il si
stema disumano che genera 
là guerra) che si dipana at
traverso .brevi scene In cui 
si avverte, In parte, l'influen
za espressionista. 

Pippo Di Marca, bersagliai 
' do la rappresentazione con le 

note di alcuni brani dell'Aida 
e della Cavalleria rusticana, 
esasperando ai limiti della 
sopportazione la rappresenta
zione stessa per l'insipienza e 
la casualità della recitazione, 
della gestualità e delle « tro
vate» registiche, ha stravol
to la tragedia in una farsac-
eia che finiva per celebrare 
Inconsapevolmente le esequie 
di un certo tipo di «contesta
zione teatrale ». 

vice 

bham. tutti convinti che.quel
la del pilota sia una u profes
sione meravigliosa... indescri
vibile », è che « nell'uomo 
l'Istinto della competlzlone-sla 
molto forte ». 

Per la verità, c'è un mo
mento, nel « documentario », 
in cui le convinzioni ottimi
stiche dei piloti sono contrad
dette dalle Immagini agghiac
cianti d'incidenti mortali: 
purtroppo,-è l'unico momen-' 
to contrappuntistico e veri
tiero di un montaggio, per 
alcuni versi abile ma in de-, 
finitiva apologetico, di brani 

' « entusiasmanti » di gare au
tomobilistiche, anche di quel
le più antiche disputate da 
Varzi, Campar!, Ascari, Mus
so, Castelletti, Nuvolarl. La 
parte più interessante è pro
prio In queste sequenze in
giallite, mentre manca del 
tutto un autentico discorso 
critico'e conoscitivo sul mon- -
do delle corse, un discorso che 
non può essere sostituito da 
magari belle o curiose Imma
gini del pubblico variopinto 
che affolla 1 grandi circuiti. 

'j vice 

Musica 

Henryk Szeryng 
a Santa Cecilia 
Del violinisti scesi a Roma 

In questi ultimi tempi, spesso 
non tutti, o non In tutto, an
cora all'altezza della loro fa
ma (l'età e I malanni, purtrop
po, incidono), Henryk Sze
ryng, polacco (Varsavia, 1918) 
— ora cittadino americano —, 
che esordi nel lontano 1932, a 
quattordici anni, è quello che 
meglio conserva la grinta, lo 
smalto, lo stile dell'interprete 
di eccezione. 

In un concertane nella Sala 
di Via dei Greci, affollatissi
ma, Szeryng ha Innanzitutto 
accontentato coloro che sem
pre vogliono saggiare il • so
lista nel repertorio classico. 
Senza pensarci due volte, Sze
ryng ha tirato In ballo, infat
ti, l'una dopo l'altra, le famo
se tre grandi «B» della mu
sica: Beethoven (del quale 
ha .presentato con mirabile 
freschezza la prima delle tre 
Sonate op. 12, composte nel 
1798): Bach (ed è stata affa
scinante, per luminosità e 
pienezza di suono, l'Interpre
tazione della terza Partita, 
per violino solo); Brahms 
(con una formidabile, irruente 
e pur ben meditata realizza
zione della Sonata op. 78). 

Il concerto poteva ritener
si concluso, ma Szeryng vi ha 
aggiunto i pregi del virtuoso, 
concludendo il programma 
con smaglianti esecuzioni di 
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FRANCO FERRAROTT! 

Una sociologia alternativa 
Dalla sociologia 

come tecnica del conformismo 
alla sociologia critica 

« Dissensi ». pp. 264. L 1500 

LUCIO LOMBARDO RADICE 

Gli accusati 
Franz Kafka Michaìl Bulgakov 

Aleksàndr Solzenitsln Milan Kundera 

• Dissensi • OD 416. L 2000 

GIANDOMENICO AMENDOLA 

Metodo sociologico 
e ideologia 

Charles Wright Mills 
• Temi e problemi -. pp 212. L 2500 
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OE DONATO S 
( A M A R O ZARA non è un prodotto nuovo 
ma una specialità 
che si è venuta affermando nel mondo 
in un secolo di vita 
TAMARO ZARA è un tonico digestivo che, 
se non modificherà la vostra vita, 
avrà, 
per la vostra digestione, 
un sicuro e benefico effetto 

v/,* 

UNA CONFERMA — La se
conda puntata del « Pinoc
chio» di Comencim Ita con-
fermato, insieme con la bra
vura di interpreti come Man
fredi e Andrea Balestri, la 
giustezza delle scelte di Co-
mencini. La poesia del rac
conto è scaturita proprio dal 
duro taglio contadino che il 
regista ha conferito alle im
magini e all'ambientazione: 
dove la povertà non è affat
to di « colore » ma una real
tà spietata che illumina e 
spiega l'intera vicenda. Sce
ne come quella del pasto a 
base di pere o l'altra del col
loquio tra Pinocchio e la cop
pia del 'gatto e la volpe, tra 
le più famose del romanzo, 
hanno trovato sul video nuo
vo vigore, grazie a questa li
nea. Continuando su questa 
strada, è probabile che Co-
mencini ci dia una delle ope
re migliori di questi ultimi 
anni. 

* • * 
L'ALIBI DELLA CRONACA 

— Con la puntata di « Sestan
te» dedicata alla tragica vi
cenda conclusasi con la mor
te di Sallustro, la TV è tor
nata, dopo molto tempo, a 
darci un servizio di attualità. 
Il servizio, per certi versi 
vivo e drammatico, per altri 
versi ha fallito del tutto l'oc
casione. Il titolo era « Cro
naca di un dramma»: e Ro
berto Savio, con la collabo
razione del bravo operatore 
Franco Lazzaretti, ha, infat
ti, ripercorso la vicenda, ri
costruendone i momenti prin
cipali come in un diario. Ab
biamo visto, così, immagini 
dirette di grande efficacia che 
ci hanno dato alcuni scorci 
della realtà di un paese pra
ticamente in stato di assedio. 
dominato da una dittatura 
militare che presidia le stra
de con i poliziotti accompa
gnati da cani lupo, con agen
ti in borghese armati di mi
tra, con soldati in assetto di 
guerra e carri armati. 

Di questa realtà, Roberto 
Savio, però, ci ha detto ben 

poco: al linguaggio delle im
magini non si è integrato 
quello delle parole. La cro
naca è diventata oggettiva
mente un alibi per eludere 
quell'indagine che avrebbe 
potuto fornire ai telespetta
tori italiani autentici e ori. 
ginali elementi di giudizio. 
E proprio questo, invece, 
avrebbe dovuto essere lo sco
po di un servizio che avveni
va quando della vicenda di 
cronaca e del suo svolgimen
to tutti i quotidiani italiani 
e lo stesso telegiornale ave
vano già ampiamente parlalo. 

Savio ha accennato appena 
alla situazione generale, eco
nomica e politica, dell'Argen
tina, e per di più in un modo 
ambiguo, che confondeva i ter
mini delle gravi tensioni po
litiche e di classe che trava-

gliano il paese (se abbiamo 
en capito, si è attribuita al-

l'ERP addirittura la volontà di 
vanificare con il terrorismo 
una « alternativa » democrati
ca promossa dai generali al 
potere!). N'è stata tentata un 
analisi del ruolo effettivo svol
to da un'impresa multinazio
nale come la Fiat in un qua
dro economico e politico co
me quello dell'Argentina: su 
questo tema, la parola è stata 
interamente lasciata ad Agnel
li ed ai suot collaboratori, t 
quali, ovviamente, non poteva
no che esaltare quel ruolo. Sa
vio non ci ha fatto udire la 
voce di un solo operaio della 
Fiat-Concord (eppure, anche 
questa sarebbe stata cronaca): 
e, anzi, ha dato per scontati 
avvenimenti come a gli inci
denti dell'autunno », origine 
del licenziamento degli operai 
di Cordoba tanto che, alla fine, 
le pur vaghe allusioni del pre
sidente della Fiat-Concord Au
relio Peccei alla necessità di 
una « tecnologia dal volto 
umano », hanno acquistato il 
sapore di un richiamo alla 
realtà di un mondo nel quale. 
ancora e sempre, la radice dei 
conflitti è l'ingiustizia. 

g. c. 

CLASSICI 
UTET 
NOVITÀ' 

CLASSICI 
DELLA SCIENZA 

Collezione diretta da 
Ludovico Geymonat, 

ARISTOTELE 
OPERE BIOLOGICHE 

a cura di 
Diego Lanza e Mario Vegetti 

La prime traduzione italiana 
di tutte le opere di zoologia, 
di fisiologia e di psicofisiolo
gia di Aristotele, riccamente 
illustrata, accompagnata da 
un ampio e approfondito 
commento critico, corredata 
di un Indice analitico ragiona
to di tutto il corpus biologico 
aristotelico. 

Pag.1316 con18 tav. L 21.500 

CLASSICI 
LATINI 

Collezione diretta da 
Italo Lana 

VALERIO 
MASSIMO 

oggi vedremo 
SPORT (1°, ore 15.45 - 2°, ore 16.30 
e 18) 

Oltre alle consuete rubriche di calcio, le trasmissioni spor
tive si imperniano oggi su tre specialità: nuoto, ciclismo e ip
pica. Sul nazionale, infatti, si svolgerà un collegamento diretto 
per le fasi finali della corsa ciclistica Parigi-Roubaix. Sul se
condo si comincia Invece con la telecronaca di alcune fasi del 
«Trofeo delle Cinque Nazioni» (da Roma) e si prosegue poi 
con due premi di ippica dall'Ippodromo delle Capannelli 

IL SETTE DI CUORI (1°, ore 18) 
Nuova puntata delle avventure di Arsenio Lupin, interpre

tato da Georges Descrières. Oggi è lo stesso Leblanc (autore 
del romanzi cui sono ispirati questi sceneggiati televisivi) a 
narrare in prima persona la vicenda, di cui lo scrittore si finge 
protagonista (naturalmente insieme allo stesso Lupin). Il tema 
è legato alla scomparsa del. segretissimi piani-di costruzione 
di un aereo militare, il * Sette di cuori ». 

APOLLO 16 (l<y ore 18.40) 
La RAI si appresta a seguire, con la consueta dovizia di 

mezzi, li nuovo lancio americano verso la Luna (un lancio sul 
quale l'ente italiano ha cominciato da diversi giorni una cam
pagna pubblicitaria che non trova riscontro nemmeno nella 
stampa più a filo-americana » e certamente in nessuna altra 
televisione europea: ma a viale Mazzini si pensa che le imprese 
lunari USA siano un buon contrappeso alle sciagurate vicende 
vietnamite! Oggi vi sarà dunque collegamento diretto, via sa
tellite. con Cape Kennedy per la partenza di «Apollo 16», il 
cui arrivo sulla Luna è previsto per il giorno 20. 

TEATRO 10 (1°, ore 21) 
Seconda serata delia versione domenicale della rivista musi

cale che. secondo le intenzioni dei programmatori televisivi, 
dovrebbe adesso liberarsi dell'impaccio di essere la trasmis 
sione familiare per eccellenza e dovrebbe dunque permettersi 
qualche libertà maggiore In effetti, la puntata della scorsa 
settimana è apparsa esattamente eguale alle precedenti: e quel 
la odierna si annuncia sulla stessa linea Si prevede, infatti, la 
presenza — oltre che dei conduttori fissi Alberto Lupo e Mina — 
del cantante francese Marcel Amont. di Giorgio Gaber e del 
gruppo « Viva la gente ». L'intermezzo « colto » sarà rappresen
tato ancora una volta dal balletto classico con la presenza di 
Paolo Bartoluzzi e di Elisabetta Terabust. prima ballerina del 
l'Opera di Roma VI sarà. Infine, anche Franca Valeri. 

DETTI E FATTI 
MEMORABILI 

a cura di 
Rino Faranda 

Una traduzione moderna a 
accuratissima, con originala 
latino a fronte, di un'opera 
curiosa e Interessante; una 
summa storico-biografica In 
cui le migliala di aneddoti e 
di esempi narrati, le allegorie, 
le metafore, le antitesi e i pa
rallelismi testimoniano da 
parte dell'Autore un'accen
tuata carica moralistica. 

Pag. 1148 con 8 tav. L. 14.000 

CLASSICI 
DELLE RELIGIONI 

sezione 
"la religione cattolica" 

diretta da 
Piero Rossano 

ORIGENE 

programmi 
TV nazionale 
11.00 Messa 
12,00 Domenica ore 12 
12.30 Colazione allo Stu

dio 7 
13.30 Telegiornale 
U.00 A come agricoltura 
15.00 Sport 

Riprese dirette di 
avvenimenti agoni-
SIICI 

16.45 La TV del ragazzi 
17,45 90" minuto 
18.00 Arsenio Lupin 

• I l sette di cuori ». 
18.40 Apollo 16 
19,00 Telegiornale 

19.10 Campionato italiano 
di calcio 

19,55 Telegiornale sport 
Cronache dei Partiti 

20,30 Telegiornale 
21.00 Teatro 10 
22,15 La domenica spor

tiva 
23.15 Telegiornale 

TV secondo 
16.45 Sport 
21.00 Telegiornale 
21,15 Questa sera parla 

Mark Twain 
22,15 Prossimamente 
22.25 Adesso musica 

Radio 1° 
GIORNALE RADIO: or* 8. 
i 3 . i s . ao. a i • a i t 6: Mat
tutino musicale) S.S4: Alma
nacco; 8.30: Vii» fui campi: 
9: Music* per archi; 9.30: 
Massa; 10.15: Salve, ragazzi!: 
10.45: La ballare dell'italiano; 
11.33: I l circolo «ai «emioni 
12i Via col disco; 12.29i Ve
trina 41 Hit Parate; 13.1 Si 
Jockey-mani 14i I I Gambero!-
lot 14.30» Carosello di dischi; 
1 S , 3 0 I Pomari f i l o con Mina: 
16.30- Tutto il calcio minuto 
por minalo; 17,30: Batto quat
tro) IS.aOi Orchestra diretta 
da Brian Rodwell; 18.40t Col-
•esamento con Houston per la 
Cronaca diratta del lancio di 
Apollo H i 19.13: I complessi 
si spiegano; 20.2S> Andata e 
ritornot 30.43t Sara sporti 
21.15 f a n dal «ivoi 21.45» 
Concarro dai pianista Crifori) 
Sokolov; 22.1 Si « N e l l e e-
fiorito ». di V. Wolh 22.4Si 
l e nostra orchestra 

Radio 2° 
GIORNALI RADIO! oro 7,30. 
8,30. B.30. 10.30. 11.30. 
13.30. 18.30. 22.30 a 24: 
8: Il mattiniere; ?.40i Boon-
etorno; 8.14i Musica espres
so; 8,40i Un disco par l'estate; 

9.14: I tarocchi; 9.45: Gran 
varietà; 111 Mike di domenica; 
12i Anteprima sport) 12,30: 
La cura del disco; 13: l i 
Gambero; 13.35: Allo gradi 
mento; 14: Supplementi di vita 
regionale; 14,30i Cantoni san 
xa parole; 1S> La corrida; 
15.40: Le piace il classico?; 
16.25: Supersonic; 17,30: Do
menica sport; 18.40: Formula 
Uno; 20,1 Oi I I mondo dell'ope
ra; 21i La grandi residente 
storiche. 6 i La Casa Bianca.. 
21,30: La vedova è sempre 
allegra?! 22: Poltronissima; 
22.40i I chltarranti. 

Radio 3° 
Ora 10: Concerto dell'organi 
sta Llonei Rogg; 10,30; « Anna 
Botane ». Tragedia lirica in 
due atti di P. Romani. Musica 
di G. Oonlsottli 13,S0i Inter 
mono; 14i l viennesi secondo 
Lesane; 14.30i Musiche di dan 
n i d i scena: 15.30i « Marito 
e moglie ». Dramma di Ugo 
Betti: 17.30i Rassegna dei di 
scoi 18t Civiltà a letteratura 
cavalleresca a cortesei 18.30: 
Musica leggera; 18.4Si I clas
sici dai | am 19,1 Si Concerto 
di ogni aera; 20,1 Si Passato e 
pretanta; 20,45i Poesia nel 
mondo; 21i Giornale del Ter 
«cn 21.30i Club d'ascolto; 

22.051 Poesia ritrovata; 22.30i 
Musica fuori schema, 

CONTRO CELSO 
a cura di 

Aristide Colonna 

L'opera più ampia, più com* 

[lieta, più significativa del-
'apologetica greca cristiana, 

per la prima volta integrai* 
mente tradotta in lingua ita
liana; la testimonianza pre
gnante di una dottrina nuova 
e sicura In cui spicca la pro
fonda fede di Origene che, al 
lume della rivelazione divina, 
difese II Cristianesimo dalle 
accuse del mondo pagano. 
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CLASSICI 
ITALIANI 

Collezione diretta da 
Mario Fubini 

o 

CELLINI 
OPERE 
a cura di 

Giuseppe Guido Ferrerò 

La Vita, I Trattati, I Discorsi, 
le Rime, le Lettere: una rac
colta rigorosamente com
mentata delle opere di Celli-
ni, l'espressione compiuta a 
significativa della sua spicca
ta personalità, della sua psi
cologia complessa e contrad
dittoria, della sua geniale 
versatilità, della sua religio
sità sincera e sofferta, del
l'orgogliosa coscienza dellr 
propria virtù. 

Pag. 1024 con 8 tav. L 10.000 

CLASSICI 
DELLA FILOSOFIA 

Colleziona diretta da 
Nicola Abbagnano 

LOCKE 
SAGGIO 

SULL'INTELLETTO 
UMANO 

a cura di 
Marian e Nicola Abbagnano 

La più recente traduzione, 
accompagnata da un pene
trante commento critico, del
l'opera di Locke da cui tralu
ca il suo nuovo concetto di 
ragione, frutto di felice e riu
scita sintesi fra il nominali
smo scolastico, Il cartesiane-
aimo, la tradizione empiristi
ca inglese a i risultati della 
scienza del suo tempo. 
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ITET 
RATE MENSILI SENZA ANTICIPO 

UTET - C. KArMfllO 21 • TORINO 
Prego inviarmi senza impegno I o-
putcolo de I CLASSICI UTET. 
nome e cognome 
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